
“MN4Lik” 2020 –  Soci vari 

Pierangelo 

@MN4LIK: 
come avevo già qui anticipato e come ho ribadito ieri nella mia email ai soci, sabato prossimo, 23 maggio, faremo l'8a 
"Montenegro Night" e la 4a "MN" per "Lik". 

Le prime 5 edizioni di questa escursione "Notturna" sono state "invernali", a parte la 4a che era stata "estiva". 

L'idea iniziale era quindi quella di cambiare ogni volta sia data che luogo ma, dopo la disgrazia che ci ha colpito nel 
2016, dopo lunghe riflessioni (io, ad esempio, non volevo farla più), abbiamo deciso di comune accordo di riprendere 
a farla, dedicandola a Lik, sempre in concomitanza all'anniversario, cioè nel w/e più vicino a quel maledetto 21 
maggio. 
 
La "MN", che di norma prevedeva l'escursione nel pomeriggio, la cena al rifugio e il ritorno alle macchine in notturna, 
quest'anno, con tutto chiuso per l'emergenza Covid, ci ha impedito di mantenere il consueto "cliché", per cui, essendo 
noi fortemente intenzionati a farla comunque, a costo di essere in pochissimi, abbiamo optato per due cose: la cena 
"al sacco" e un percorso decisamente bello, panoramico ma anche discretamente impegnativo e lunghetto (circa 8 ore 
in tutto). 

Visto che, comunque, anche per evitare "assembramenti" troppo numerosi non avremmo potuto essere in molti come 
al solito (una ventina di soci), abbiamo optato per questa soluzione. 

Si partirà dalla ormai ben nota a tutti Brumano (alta val Imagna) nel pomeriggio (proporrei 15 max 15.30), con 
partenza da Gorgonzola, in 2 per macchina (uno davanti e uno dietro) verso le 13.45/14. 

Da Brumano (1000mt circa) si salirà il sentiero (carrabile) che porta prima al rifugio Resegone e poi, da qui, il sentiero 
590, che porta al "Passo dei solitari" (1620mt, posto assolutamente fantastico e panoramico). 

Da qui si scenderà poi, tramite una mulattiera "a picco" e single-track, passando tra splendidi torrioni e guglie 
rocciose, al rifugio "Capanna Monza" (1170mt), per poi salire prima al "Passo del Fo'" (1280mt) e poi alla targa di Lik 
(1350mt), posta all'inizio delle stupende "Creste della giumenta". 

Il tempo stimato dell'escursione sino a questo punto è di circa 3h30m, con passo tranquillo ma al "netto" di soste 
particolarmente lunghe. 

L'idea è quella di scendere poi ai bei tavoli di legno del bivacco privato "Capanna Ghislandi" (al "Passo del Fo'") per 
cenare (al sacco), dopodiché, all'imbrunire, si percorrerà il sentiero dell'"Anello" (girando attorno al Resegone in senso 
orario) sino a Brumano, ci vorranno circa altre 3 ore, sempre "nette" e almeno un paio "al buio", con le lampade 
frontali. 

Per ora siamo in 7/8, se qualcun altro si volesse aggiungere è ovviamente il benvenuto ed è pregato di contattarmi. 

postato da Pier il 16/05/2020 12:00

 

 

 

Tich (Marco) 

Sarà un pò anche l'età un pò il covid 19 ma per me la Montenegro night è un insieme di valori e di emozioni.
Sono valori l'accettazione dei nuovi arrivatie farli sentire a proprio agio,andare al passo dell'ultimo,far visita a un caro 
amico almeno 1 volta l'anno, aiutarsi in caso di bisogno. 

Emozioni sono ascoltare i Luf con la pelle d'oca, il paesaggio, la visione notturna, sentirsi parte di un gruppo. 

Grazie a tutti ma proprio tutti per la partecipazione ogni anno con lo stesso spirito. 

postato da Tich il 24/05/2020 19:08

 



Pierangelo 

@MN4Lik:  

oltre a condividere ogni parola del post di Tich, faccio qui un breve report della edizione 2020 di questa ormai 
mitica, emozionante e per certi versi pure magica "escursione notturna" che ormai da 4 anni dedichiamo al nostro 
caro Lik, andando alla sua targa sul Resegone, salendovi ogni anno da una parte diversa e tornando, dopo la 
classica cena al rifugio, di notte, con le pile frontali. 

Quella di ieri, causa "Covid", pensavamo potesse essere una edizione diciamo un po' ridimensionata dal punto di 
vista partecipativo e invece, nonostante la sua lunghezza complessiva (oltre 6ore "nette") e la sua non banale 
difficoltà tecnica (1100mt D+), non solo ha avuto ben 13 partecipanti ma posso affermare con assoluta certezza 
che è stata in assoluto la più bella sia tecnicamente che spettacolarmente di tutte quelle fatte sinora. 

Rispettando le disposizioni ministeriali, siamo andato in 2 per macchina e, partiti da Brumano alle 14.30, siamo 
saliti al bellissimo, panoramico e poco conosciuto "Passo dei solitari" (1620mt), dopo un sentiero (il 590) sempre 
ripido ma sempre altrettant molto bello, tutto nel bosco, sino a sbucare poco sotto le straordinarie creste rocciose 
del passo, due in particolare (appunto i "Solitari"), che sembrano due persone affacciate che stiano parlando. 

Siamo poi scesi nel versante lecchese da una ripida e tecnica mulattiera pietrosa, facendo prima lo slalom tra 
straordinari torrioni di pietra e poi costeggiando, da sotto, le imponenti pareti a strapiombo della montagna, vero 
paradiso degli arrampicatori, che dominano la valle di Erve e tutto il lecchese. 

Arrivati al "Capanna Monza", siamo saliti da Lik dove, visto che iniziava a piovere, non ci siamo potuti fermare più 
di tanto ma non ce ne siamo andati prima di sentire la mitica canzone "Le ombre degli amici" dei miei amati "Luf", 
diventata il vero e proprio inno della nostra grande ed eterna amicizia. 

Siamo quindi scesi al bivacco "Ghislandi" al Passo del Fo' dove abbiamo fatto un rapido ma succulento "aperitivo", 
arricchito dalle prelibatezze preparate da Edo e dal Barolo portato da Flavio. 

Poco prima delle 19 siamo tornati al "Capanna Monza", dove abbiamo cenato a base di pizzoccheri, con tutte le 
"regole" del caso (distanza e 2 per tavolo messi in diagonale), occupando di fatto tutto il salone che era solo per 
noi. 
Ringrazio i nostri ormai "vecchi amici" rifugisti (Angelo e Valentina), che ci hanno ospitato così gentilmente e così in 
sicurezza solo 3 giorni dopo la riapertura del rifugio. 

Mentre cenavamo si è abbattuto un vero e proprio diluvio, con acqua a catinelle e un vento che piegava 
paurosamente i pur enormi alberi del bosco attorno al rifugio. 

Ci siamo così dovuti rimanere un po' più a lungo del previsto, per aspettare che la pioggia diminuisse un po', come 
davano le previsioni. 

Verso le 21, preparati adeguatamente ad affrontare sia la pioggia che il buio, siamo partiti seguendo il ben noto 
sentiero dell' "Anello" in direzione "Passata/Brumano". 

Come previsto, dopo qualche decina di minuti, sia la pioggia che il vento si sono placati e nel cielo si sono create 
degli squarci spettacolari che, insieme all'aria pulita e fresca, ci hanno fatto "godere" come più non si poteva, 
nonostante la scivolosità del sentiero richiedesse molta attenzione.  

A parte qualche ruzzolone innocuo (dovuto in parte anche alla grappa che scorreva a fiumi), siamo arrivati quasi 
senza accorgerci a Brumano,"godendo" anche degli straordinari panorami notturni sulle vallate "illuminate" dalle 
luci dei vari paesini, che si vedevano anche in lontananza, sino alla pianura. 

Verso le 23.30 siamo così arrivati alle macchine, concludendo così una straordinaria "MN4Lik", bella, tosta e tecnica 
come non mai ma che, "incorciando" al "Passo dei solitari" il famoso "Sentiero delle creste", ci ha molto "ingolosito" 
per fare una escursione a breve su quel sentiero, che parte alla "Passata" (a sud) e termina al "Passo del Giuff" 
(punto più a nord), percorrendo tutte le varie cime/creste del Resegone. 

Ringrazio gli amici che ieri mi hanno fatto compagnia e mi complimento in particolare con Elena (unica donna 
presente) che, nonostante un dolore al ginocchio ha saputo soffrire e tenere il passo nelle ripidissime e lunghe 
discese pietrose. 

Un "Bravo" va anche a Giovanni e a Tich perché anche loro hanno "sofferto" per motivi (diversi) fisici e un 
"Bravissimo" va infine al "neo" David (per la prima volta in montagna con noi) che ci auguriamo di avere più spesso 
come nostro compagno di escursioni. 



Ciao Lik, come vedi, nemmeno quel "cazz..." di Covid ha fermato "Le ombre dei tuoi AMICI"! 

postato da Pier il 24/05/2020 20:05

 

 

Pierangelo 

@MN4Lik: 
dimenticavo che, ovviamente, anche ieri abbiamo scattato una marea di straordinarie foto e quindi, dopo averle 
visionate e selezionate con cura, forse già domani ne farò un ricco album fotografico per il nostro sito.
Anche se il meteo non è stato dei migliori credo che ne uscirà comunque qualcosa di veramente bello. 

Ultima cosa, come vedrete da una foto, da ieri sera alla targa di Lik sono stati appesi (da Tich) sia un cuore rosso in 
legno con la scritta "Amici del cuore" che un piccolo "mignon" della bottiglia del "Montenegro", che dà il nome alla 
nostra escursione per via dell'amicizia che legava i protagonisti del famoso vecchio spot di quell'amaro. 

postato da Pier il 24/05/2020 20:26

Elena 

Ieri è stata proprio una bella giornata, finalmente dopo mesi un momento di normalità, di grande compagnia e di 
divertimento. Mi è servito per liberare la mente di tutte le preoccupazioni di questo strano periodo. 

Con il Gpg ho incominciato a conoscere il Resegone e ogni anno si aggiunge un tassello al puzzle. 

Non sono riuscita a fare foto, durante il percorso ero super impegnata a dove mettere i piedi e al rifugio ho riso tanto, 
mi sarebbero venute tutte mosse. 

Sono contenta delle parole di Pier, grande Cicerone e profondo conoscitore di sentieri. 

Spero di poter partecipare alle prossime imprese del gruppo sperando si aggiunga qualche quota rosa. 

Grazie a tutti 

postato da Elena doc il 24/05/2020 22:22

Giovanni 

Ragazzi, ragazzi ...ragazzi un cazzo!! 

Se volete che vi dica come la penso, ieri vi ho trovati un po invecchiati; immagino ve ne siate accorti anche 
voi..mediamente siete ingrassati di un paio di chili a testa, alcuni avevano dei capelli lunghi come se i barbieri fossero 
stati chiusi negli ultimi 3 mesi; quell’altro lì che manco fa in tempo a partire che gia mi va in crisi come se si fosse 
mangiato un montone ripieno, quell’altro ancora che per salire su sembrava che non facesse una passeggiata come 
Dio comanda da inizio marzo. E per giunta mi arrivate su con una sola donna, mica mi starete diventando un pò fru 
frù? 

E poi ... bastano due gocce d’acqua a farvi spaventare?!? ma non s’era detto che “se la pioggia ci bagna il vento ci 
asciuga“. 
Ma insomma..che vi è successo in questo periodo? 



Ma si dai, scherzo... lo so che giù avete avuto un pò di casini e la verità è che sono stracontento che siate riusciti a 
venire su a trovarmi nonostante tutto. 

Sapete, ormai un pò ci conto ed un pò ci tengo 

postato da Giuanin il 24/05/2020 22:30

Andrea 

Di solito non sono uno che scrive spesso su questo blog, ma “ragazzi” miei... quando lo faccio è perché vuol dire 
che mi sono proprio divertito, come già citato da Pier anche secondo me questa è stata una delle migliori 
Montenegro Night, ottima compagnia seppur in meno rispetto alla scorsa e anche ottimi alcolici. 

Di certo mi sono sentito male per mio padre, che purtroppo è stato bloccato da una congestione, ma devo 
ammettere che anche grazie a questo sono riuscito a trovare il mio ritmo ideale per andare in montagna, mi è 
piaciuto molto il sentiero ripido e impegnativo che a quanto pare solo io Enri, Peroz e Giorgio siamo riusciti a 
prendere.  

Ogni volta che mi sentivo affaticato cominciavo a pensare ai pizzoccheri che mi sarei mangiato giù al rifugio e 
subito il mio corpo cominciava a riprendersi, inoltre secondo me il meteo è stato ottimo, il sole non è stato troppo 
forte durante la salita e il semplice fatto che una volta lasciato il rifugio con la pancia piena il temporale che stava 
continuando a far tremare gli alberi improvvisamente smise di tormentarci mi stampò un sorrisone sulla faccia che 
non mi ha abbandonato per tutta la fine dell’escursione. 

 
Vedo che mi sto dilungando troppo con il discorso quindi vorrei terminare ringraziando tutti i partecipanti della 
MN4Lik, mi avete fatto sentire a mio agio dimostrando ancora una volta di essere più comici dei miei amici.  

Invito anche chi non è venuto quest’anno a presentarsi la prossima volta perché questo è il tipo di escursione che 
lascia veramente il segno, lo dico perché dopo tre volte che ho fatto questa esperienza ho capito veramente cosa 
voglia dire avere un’amicizia duratura per sempre, e anche se non ho avuto modo di conoscere veramente bene Lik 
mi piace vedere quanto i suoi amici tengano ancora molto a lui.  

Riposa in pace Lik e ci vediamo l’anno prossimo. 

postato da Tich Jr. il 25/05/2020 01:44

Elena 

Hai ragione Andrea, 

è bello e commovente vedere come un gruppo di amici trasformi una triste ricorrenza in un momento 
divertente di aggregazione e condivisione. 

 
Anche io non ho conosciuto Lik ma conosco i suoi amici 

postato da elena doc il 25/05/2020 08:14

 

 



Pierangelo 

Ma che bello è leggere su questo blog le supersimpatiche battute di Giuanin e i pareri sia dell'unica femmina che del 
nostro "grande" (190cm) minorenne Tich Jr che hanno capito e "centrato" in pieno lo "Spirito" (e quindi il significato) 
di questa nostra "MN". 

Andrea, una sola piccola precisazione sul sentiero di cui parli? 

In realtà, tu e gli altri che hai nominato, essendovi leggermente avvantaggiati rispetto al "gruppo", avendo voi un 
passo più spedito, avete "evitato" un tratto molto ripido e impegnativo del sentiero "11" che scendeva in picchiata al 
"Capanna Monza" (1170mt), per circa 150mt D-, che abbiamo fatto invece tutti noi più "lenti". 

Voi avete percorso il sentiero "11a" che rimanendo più "alto" e a mezzacosta nel bosco, arrivava direttamente al 
"Passo del Fo' (1290mt), punto che poi noi abbiamo raggiunto, appunto, dal "Capanna Monza" per salire da Lik con 
quella ripida salita che ben conosciamo. 

Io ero a conoscenza di quel vs sentiero ma non ne avevo mai trovato "l'imbocco" nei miei due sopralluoghi e, 
comunque, essendo io d'accordo con il rifugista Angelo di passare da lui prima di salire da Lik, sarei comunque sceso 
dall' "11" anche se avessi conosciuto il vs "11a". 

In realtà quindi, tu, Enri, Peroz e Giorgio avete fatto una variante più blanda, risparmiandovi, come detto, circa 150mt 
prima di D- e poi di D+, di sentiero parecchio ripido e pietroso. 

Ora che ho ricevuto anche le foto di Edo, rivedendole tutte quante (circa 200) per farne l'album, rivivrò oggi, da casa, 
la splendida giornata che abbiamo passato sul Resegone sabato. 

Grazie ancora! 

postato da Pier il 25/05/2020 08:38

Emilio 

Ciao a tutti, arrivo fuori tempo massimo per i commenti. 

Sono commosso da quanto letto e penso resti poco da aggiungere. 

Penso solo che sicuramente stiamo invecchiando ma grazie alle pirlate organizzate a ritmo continuo da Presidente e 
affini stiamo invecchiando dignitosamente. Quindi avanti cosi" se non organizzate cose proibitive io e Elena 
partecipiamo fino a quando fiato e ginocchia lo consentiranno. 

Poi forse restera" solo l'alcol ma per lo meno avremo buoni ricordi. 

Un abbraccio a tutti. 

postato da Emi66 il 25/05/2020 10:09

 

 

David 

Beh, avrei tante cose da dire, ma non so da dove iniziare. 

Innanzitutto grazie per avermi fatto partecipare, per l'amicizia e i tanti consigli che ho ricevuto. 

Sto ancora mettendo insieme le immagini e le emozioni; diverse per i vari momenti della giornata. 

Non conoscevo Licata, ma ho visto nei gesti e negli sguardi malinconici di chi lo ha conosciuto che era un grande 
uomo. 
Per poi proseguire con spirito di gruppo e di avventura, soprattutto quando sembrava dover affrontare il ritorno al 
buio con pioggia e vento. Per fortuna il tempo è stato clemente e l'umorismo non é mai mancato. 



Conto di partecipare altre volte. 

Ottima l'idea dei due percorsi x far partecipare più persone. 

Ottima l'organizzazione. 

GRAZIE 

postato da David il 25/05/2020 12:29

Pierangelo 

E' stata proprio una fantastica MN4Lik, sotto tutti i punti di vista e devo dire che Covid/Lockdown/etc. non hanno 
assolutamente scalfito nulla di nulla, anzi, grazie alla disponibilità degli amici Angelo e Valentina del "Capanna Monza" 
abbiamo potuto vivere una esperienza direi unica. 

Già, perché, se non avessimo avuto quel "riparo" per quelle 2ore di diluvio e bufera, non so proprio dove ci saremmo 
potuti riparare… forse nella buia e stretta grotta delle "Miniere" alla "Passata"! 

Comunque, sarà che si deve recuperare il tempo perso in questi ultimi 2 mesi e anche che il ferro va battuto sin che è 
caldo ma, visto il meteo che sarà bello per tutta la settimana ho già lanciato via W/A due proposte piuttosto 
"interessanti". 
 
La prima è per una escursione "Infra" (quindi per chi ancora non sta lavorando oppure ha smesso di farlo per 
sempre...) da fare mercoledì sul Pizzo Arera, con partenza da Zambla Alta (1600mt) e arrivo alla croce (2500mt). 

L'uscita è impegnativa solamente nel suo tratto finale, quello che alcuni anni fa, in inverno, aveva bloccato me, Tich e 
Lik sulla "anticima" per via del ghiaccio e del maltempo. 

Ecco quindi che ora è arrivato il momento della nostra "rivincita". 

Pranzo ovviamente al sacco e partenza presto, anche se la salita dura circa 2h30m e il tutto circa 4h30m. 

Credo che il rifugio "capanna 2000" sia ancora chiuso ma domani mi informo meglio. 

Se qualcuno si volesse aggregare mi contatti senza problems! 

Avrei in cantiere anche una seconda escursione per sabato 1 giugno (ultimo giorno di bel tempo), che quindi è 
accessibile anche a chi lavora. 

Ci sono 2 possibilità, o ritornare sull'Arera (cosa che per me non è affatto un problema) oppure si potrebbe fare il 
"Sentiero delle creste" del Resegone, molto bello, panoramico, tecnico e soprattutto piuttosto "impegnativo", in tutti i 
sensi. 
Io ci sono e anche qui chi volesse... idem come sopra! 

postato da Pier il 25/05/2020 20:41

 

 

 

 


